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AD OGGI LE FUNZIONI SIDI ACQUISIZIONE DATI 
DI ORGANICO NON SONO ANCORA DISPONIBILI. 
 LA SCADENZA PER L’ACQUISIZIONE DEI DATI A 
SIDI SARÀ COMUNICATA CON SUCCESSIVA NOTA 

DELL’UFFICIO. 
DURANTE TALE PERIODO LE SCUOLE POTRANNO OPERARE 
AL SISTEMA. SUCCESSIVAMENTE QUEST’UFFICIO CHIUDERÀ 
LE AREE AL FINE DI COMPLETARE IL PROCEDIMENTO DI 
DETERMINAZIONE DI ORGANICO DI DIRITTO PER LA PARTE 
DI PROPRIA COMPETENZA.  

ACQUISIZIONE DATI A SIDI - SCADENZE 
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LE SCUOLE: 

 

1.    ACQUISISCONO I DATI A SIDI 

2.   COMPILANO I MODELLI INVIATI DALL’UST PER LA    

RILEVAZIONE DEL FABBISOGNO 

 

ATTENZIONE: I DATI DEVONO CORRISPONDERE!!! 

 

ADEMPIMENTI DELLE SCUOLE 
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COMUNICAZIONE DATI A SIDI DA PARTE DELLE 

SEGRETERIE SCOLASTICHE: 

CONSISTENZA NUMERICA DEGLI ALUNNI E DELLE CLASSI 
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PRESTARE PARTICOLRE ATTENZIONE ALLE LINGUE STRANIERE. 
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ACQUISIZIONE ALUNNI E CLASSI – EDUCAZIONE FISICA. 
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ACQUISIZIONE ALUNNI E CLASSI – EDUCAZIONE FISICA. 
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. ACQUISIZIONE ATIPICITA’ 
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ACQUISIZIONE ATIPICITA’ 
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ACQUISIZIONE ATIPICITA’ 
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ACQUISIZIONE CLASSI ARTICOLATE 
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ACQUISIZIONE CLASSI ARTICOLATE 
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RILEVAZIONE CONSISTENZA INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

LE ORE DIGITATE NON DEVONO SUPERARE IL NUMERO DELLE CLASSI 

AUTORIZZATE DALL’UFFICIO. 
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MODELLO UST DI RILEVAZIONE DEL FABBISOGNO (O.D.) 

 

SARÀ EMANATA UNA CIRCOLARE CHE RIPORTERÀ  

3 MODELLI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI II 

GRADO: 

 

1. FAC SIMILE 

2. MOD. E DIURNO 

3. MOD. E SERALE 
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FAC SIMILE MOD. E 
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MODELLO E  CON ESEMPIO  DI CLASSE ARTICOLATA (GIALLO) 
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MODELLO E SERALE 
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I MODELLI DEVONO ESSERE CURATI E SOTTOSCRITTI DAL 

DIRIGENTE SCOLASTICO CHE DEVE VERIFICARE LA 

CORRISPONDENZA DEI DATI COMUNICATI CON QUANTO 

INSERITO A SIDI.  

 

EVENTUALI RELAZIONI DEL DIRIGENTE POSSONO ESSERE 

ALLEGATE AI MODELLI E TRASMESSE VIA E MAIL ENTRO I 

TERMINI INDICATI NELLA CIRCOLARE.  
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 IL NUMERO DEGLI ISCRITTI (RAFFRONTATO CON LA SITUAZIONE 

DELL’ANNO IN CORSO 2019/20) 

 EVENTUALI SPECIFICITÀ GEOGRAFICHE CHE GIUSTIFICANO 

DEROGHE AL NUMERO MINIMO DI ALUNNI PER CLASSI 

 LA CAPIENZA DELLE AULE 

 IL NUMERO DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ (E, FRA QUESTI, QUELLI 

CON CONNOTAZIONE DI GRAVITÀ AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 3, L. 

104/1992) 

 L’INDICAZIONE DEL NUMERO MEDIO DEI NON AMMESSI NELL’ULTIMO 

TRIENNIO (DA RIFERIRSI ALL’EFFETTIVA PERCENTUALE DI 

REISCRIZIONE) 

I CRITERI DELL’UFFICIO PER VAGLIARE LE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE CLASSI  
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• MINIMO 27 E MASSIMO 30 ALUNNI: PER LE CLASSI DEL PRIMO ANNO DI 

CORSO  E DI QUELLE INIZIALI DEI PERIODI SUCCESSIVI AL PRIMO BIENNIO (PRIME 

E TERZE). 

 

• MINIMO 22 ALUNNI: PER LE CLASSI INTERMEDIE (SECONDE E QUARTE). 

 

• MINIMO 10 ALUNNI: PER LE CLASSI TERMINALI (QUINTE). 

 

• SE, INVECE, IL NUMERO DEGLI ISCRITTI NON SUPERA LE 30 UNITÀ, È POSSIBILE 

FORMARE UN’UNICA CLASSE. 

 

NUMERO ISCRITTI – CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 

ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO(ARTT. 16 E 17, D.P.R. 81/2009) 
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IL NUMERO MINIMO E MASSIMO DI ALUNNI PER CLASSI PUÒ ESSERE INCREMENTATO O 

RIDOTTO DEL 10% AL FINE DI DARE STABILITÀ ALLA PREVISIONE DELLE CLASSI, 

RIDUCENDO AL MASSIMO GLI SCOSTAMENTI TRA IL NUMERO DELLE CLASSI PREVISTE IN 

ORGANICO DI DIRITTO E QUELLO DELLE CLASSI EFFETTIVAMENTE COSTITUITE 

ALL’INIZIO DI CIASCUN ANNO SCOLASTICO. 

DEROGA DEL 10% SUI VALORI MINIMI E MASSIMI (ART. 4, CO. 1, D.P.R. 81/2009) 
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NEL CASO IN CUI NELLA SEZIONE CI SIA UN ALUNNO DISABILE, CON 

CONNOTAZIONE DI GRAVITÀ CERTIFICATA DALL’ INPS (ART. 3, CO. 3, L. 104/1992), IL 

NUMERO DEI COMPONENTI DELLA CLASSE NON PUÒ SUPERARE “DI NORMA” IL 

LIMITE DI 20 ALUNNI. 

  

NUMERO DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ –  (ART. 5, CO. 2, D.P.R. 81/2009) 
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NON È TASSATIVO E INDEROGABILE, MA COSTITUISCE UN CRITERIO TENDENZIALE 

NELLA FORMAZIONE DELLE CLASSI (TAR TOSCANA N. 439/2018). 

 

LA DEROGA È PREVISTA DALL’ART. 4, COMMA 1, D.P.R. 81/2009 CHE AMMETTE LO 

SCOSTAMENTO FINO AL 10% RISPETTO AI VALORI MINIMI E MASSIMI INDICATI PER LA 

FORMAZIONE DELLE CLASSI (TAR TOSCANA N. 1173/2018).  

LIMITE DEI 20 ALUNNI PER CLASSE  
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LA CONNOTAZIONE DI GRAVITÀ È SOLO QUELLA CERTIFICATA DALL’INPS AI 

SENSI DELL’ART. 3, CO. 3, L. 104/1992 ED È ACQUISITA AGLI ATTI DELL’UFFICIO 

INCLUSIONE. 
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L’UFFICIO PRENDERÀ IN CONSIDERAZIONE LE SITUAZIONI 

DI DISABILITÀ ACCERTATE IN TEMPO UTILE ALLA 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI DETERMINAZIONE 

DELL’ORGANICO DI DIRITTO. 

 

LE SITUAZIONI SOPRAVVENUTE SARANNO VALUTATE AI 

FINI DELL’ADEGUAMENTO  DELL’ORGANICO DI DIRITTO AL 

FATTO. 
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POSTI DI POTENZIAMENTO 

LA DOTAZIONE DEI POSTI DI POTENZIAMENTO E LA LORO RIPARTIZIONE FRA LE 

REGIONI E I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA È QUELLA DI CUI ALLA TABELLA 1 

ALLEGATA ALLA L. 107/2015.   

 

PER LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI 

TORINO LA DOTAZIONE È DI: 

 

 781 POSTI CURRICULARI 

 36 POSTI SOSTEGNO 
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POSTI DI POTENZIAMENTO 

 RICHIESTA DI VARIAZIONE CLASSE DI CONCORSO 
 

CONDIZIONI:  

- IL POSTO DI POTENZIAMENTO SIA VACANTE E DISPONIBILE, QUINDI PRIVO DI 

TITOLARE; 

-IN PRESENZA DI PENSIONAMENTO DAL 1 SETTEMBRE 2020, IL CUI POSTO 

POSSA ESSERE COPERTO DAL DOCENTE DI POTENZIAMENTO TITOLARE DELLA 

MEDESIMA CLASSE DI CONCORSO, CHE COSÌ VERRÀ ASSORBITO SU UN POSTO 

CURRICULARE; 

 

LIMITI:  

-LA VARIAZIONE DELLE CLASSI DI CONCORSO NON PUÒ RIGUARDARE I POSTI DI 

POTENZIAMENTO DI SOSTEGNO (CHE COSTITUISCONO UN ORGANICO A PARTE); 

-L’OPERAZIONE NON POTRÀ COMPORTARE SOVRANNUMERO A LIVELLO DI 

SINGOLA ISTITUZIONE SCOLASTICA NÉ ESUBERO A LIVELLO PROVINCIALE. 
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CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

LA DETERMINAZIONE DELL’ORGANICO DEL PERSONALE 

DOCENTE SCUOLA PER SCUOLA AVVIENE CON 

COMUNICAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SCOLASTICO 

TERRITORIALE.  
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FASE DETERMINISTICA IN ORGANICO DI DIRITTO 
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FASE ASSOCIATIVA IN ORGANICO DI DIRITTO 
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ADEGUAMENTO ALLE SITUAZIONI DI FATTO  

(ART. 1, COMMA 69, L. 107/2015) 

L’ADEGUAMENTO AL FATTO DELL’ORGANICO TRIENNALE 

DELL’AUTONOMIA RIGUARDA SOLO SITUAZIONI ECCEZIONALI 

E DEL TUTTO RESIDUALI CHE, IN QUANTO TALI, SI RIVELINO 

INDISPENSABILI PER ASSICURARE IL REGOLARE 

FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE. 
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OBBLIGO DI ACCORPAMENTO DELLE CLASSI 

 

SI RICHIAMA L’OBBLIGO DI PROCEDERE ALL’ACCORPAMENTO 

DELLE CLASSI, IN APPLICAZIONE DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 

22.11.2002 N. 268, QUALORA IL NUMERO DEGLI ALUNNI 

EFFETTIVAMENTE ISCRITTI RISULTI INFERIORE A QUELLO 

PREVISTO IN ORGANICO DI DIRITTO E SIA TALE DA NON 

GIUSTIFICARE IL MANTENIMENTO DELLE PREDETTE CLASSI. 
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DIVIETO SDOPPIAMENTO CLASSI  

DOPO IL 31 AGOSTO 

SI SOTTOLINEA IL DIVIETO, AI SENSI DELLA CITATA LEGGE 

268/2002, DI PROCEDERE A SDOPPIAMENTI E/O 

ISTITUZIONI DI NUOVE CLASSI SUCCESSIVAMENTE AL 31 

AGOSTO.  
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LE INDEROGABILI NECESSITÀ CHE LEGITTIMANO UNA 

RICHIESTA DI SDOPPIAMENTO CLASSI IN ORGANICO DI FATTO 

SONO:  

1. QUESTIONI LEGATE ALLA SICUREZZA E ALLA CAPIENZA DELLE 

AULE; 

2. LA CONFERMA DEI NON AMMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

ALL’ESITO DEGLI SCRUTINI FINALI; 

3. LA SOPRAVVENIENZA DI NUOVE CERTIFICAZIONI SULLA 

DISABILITÀ DI ALUNNI ISCRITTI. 
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RICHIESTA DI ISCRIZIONE ALLIEVO DISABILE IN ORGANICO DI FATTO 

   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO È TENUTO A VALUTARE LA RICHIESTA E 

A CONSIDERARE LE SPECIFICITÀ DEL CASO AI FINI 

DELL’ACCOGLIMENTO PER REALIZZARE A PIENO IL DIRITTO ALLO 

STUDIO E ALLA FREQUENZA SCOLASTICA DI TALI SOGGETTI.  

 

L’ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA NON COMPORTA 

AUTOMATICAMENTE IL DIRITTO ALLO SDOPPIAMENTO DELLA 

CLASSE FORMATA DA PIÙ DI 20 ALUNNI (TAR TOSCANA N. 

439/2018 ).  
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DOTAZIONE ORGANICA – ORGANICO DI FATTO 
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RILEVAZIONE DELLE DISPONIBILITÀ DA COPRIRE CON SUPPLENZE 

 

È IMPORTANTE CHE LA COMUNICAZIONE DA PARTE DELLA SCUOLA SIA CURATA 

PERSONALMENTE DAL DIRIGENTE E CONTENGA LE SEGUENTI INFORMAZIONI: 

 

 DENOMINAZIONE DELLA SCUOLA PER ESTESO (NON SOLO CODICE 

MECCANOGRAFICO); 

 NOME, COGNOME E DATA DI NASCITA DEL DOCENTE INTERESSATO; 

 MOTIVAZIONE SOTTESA ALLA RICHIESTA DI LIBERAZIONE DEL POSTO 

 INDICAZIONE DEL PERIODO E PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 

DELL’ASPETTATIVA O DEL DISTACCO 

 

DALLA CORRETTA RILEVAZIONE DELLE DISPONIBILITÀ DI POSTI DIPENDE IL 

BUON ESITO DELLE SUCCESSIVE OPERAZIONI DI NOMINA DEL PERSONALE A 

TEMPO DETERMINATO. 
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 STANZA 28 – FUNZIONAMENTO E RECLUTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Gerardo D’Amato - gerarardo.damato.to@istruzione.it 
Giammarco Zangari giammarco.zangari1@istruzione.it 
 
STANZA 24 – RECLUTAMENTO E PART-TIME SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Rosa Barberio  - rosa.barberio.to@istruzione.it 
Patrizia Donatone – patrizia.donatone@istruzione.it 
 
STANZA 27 – ESAMI DI STATO E CONTENZIOSO ITP SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Natalie Oliverio – natalie.olivero@istruzione.it 
Roberta Carello – roberta.carello.101@istruzione.it 
                           esamidistato.to@istruzione.it 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

L’obiettivo principale della scuola è quello 

di creare uomini che sono capaci di fare cose 

nuove, e non semplicemente ripetere quello 

che altre generazioni hanno fatto. 

(Jean Piaget) 
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